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LA BRO TERZO. g
ne fofpetto anch’ ella « Forze ; e forze confiderabili maritti- 2572
me de’ Turchi in mar vlanco , nQn'concedqum tanta confi-
denza , che foffero , per contenerfi in femplice difefa . Non cor sar
era manco veriffimile, che fa fuperbia di coloro fi faffe humi- %7 -
liata a dubitare, che la Republica potefle , con tanto fprez- "
zo della loro prepotenza , fare vpa pace inganncuole , per
condannarfi in perpetua guerra con quel valto Impero. Scrif-
fe in Dalmatia al Generale Fofcarini , doue §’ era condotto
per Publico comandamento al difarmo , che non pii il facef-
fe , fe nondi qualche Galea , manco forte , per rinforzar
maggiormente I’ altre , e che fi andaffe cosi trattenendo fino,
che meglio fi dilucidaffe dagl’ andamenti I' intentione de’
nemici . Ma ben prefto fi rifchiard da tutte le parti ogni
torbido . Quando intefero Vluzzali , e Piali, dopo vfciti , ¢
fermatifi alquanto & Negroponte , che s’ era partito di qua il
noftro Ambafciatare , ed incamminatofi per Coftantinopoli , ci s
nulla piii penfarono contra la Republica ; ed ella qui, {ubi- /i
to hauutane contezza , e fgombratafi da qualunque dubbio,
rinouo le commiffioni al Fofcarini per lo gia commefsogli di- 2 -
fario . Erano allora ridotte & nouantadue le Galee fottili . /o
Ordinogli, che difarmar-doueflé tucte qéelle ; che paffauano
I’ ordinario numero in tempo di pace , e che adempiuto ,
i:)h’ egli haueffe queft’ vitimo incarico , fe ne ritornaffe alla.
atria .
Affrettato in tanto hauendo I’ Ambafciatore Badouaroilfuo
viaggio per Coftantinopoli , piacque anche a Dio, che vi giu-
nefle opportuno , per finir di togliere le male impreffioai . 7 5./
a ricenuto con le pin piene dimoltrationi di ftima, e di cor- ", %"
tefla dal Vifir Mchemet , e da tutti gl aleci Minifkei , e pre- /%
fentatofi al Gran Signore , con lietiffimo volto par I accolfe.
Riftrinfe ¥ officio fuo nelle pin efficaci efprefioni di rifpet-
to, amore , e defidecio del Senato , di godere vna perpetua
corrifpondenza , € quiete con quel grande Ilmpero . Selino ,
con la naturale grauita ; ma con gran dolcezza , gli rifpofe ;
Dopo di che corroboratafi , ¢ publicatafi folennemente la pa~ S7ré
ce , licentioffi I' Ambafciatorc, infieme col Bailo Marc’ Aato-
nio Barbaro, gia eflendo compiuti fett’ anni , che s’era trat-
tenuto in Carica , fuccedendoui Antonio Thiepolo , e in tal 57
guifa termind , per allora , quefta afflittifima Patria i fuoj - -
gran trauagli. Trauagli promofiigli da’ fuoi nemici con quel- %
la barbarie , che , fenza pin ripeterla , §' & gid narrata a
baftanza ; ma piu lagrimabili ancora, fe oltre all emlgieti
! via-
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